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m o I i O GROGIflTO 
Criornalé cattolico settimanale del Friuli 

Direzione ed;AmminÌ3tra-

zione, del Giornale in Via, 

della Prefettura N. i ó (presso 

la Società Cattolica di Mu-

..tuo Soccorso.) 

Se si sapesse! 
lo dico sempre olle se i nostri operai, 

la nostra, gioventù di città e di campa
gna sapesse, che cosà veramente sia e 
che cosa Voglia il socialismo, nessuno 

"•per certoj:se ;̂ptfi';î oh :̂'ÀTjol'̂ 'éiSsèî ^ 
matto (Ja manicomio, crederebbe alle 
fanfaronate ed alle bugie cbe corti si
gnóri in guanti gialli, rondando per i 
paesi anclie del Friuli e per le monta
gne della Caniia vanno spacciando alla 
gerite che li asóolla a bocca aperta, come 
il ciarlatano va spacciando i suoi mira
colosi unguenti.... d'acqua sporca. 

Se si, sapesse che il socialismo non è 
altro che una grande ingiustizia, più 
grande di tutte le ingiustizie che i so
cialisti lamentano nella presente società, 
nessuno andrebbe dietro ad essi, Se si 
sapesse che il socialismo vuole dare ad 
ognuno la vocazione e la carica a modo 
suo, cioè vuol farlo lavorare quando e 
cóme a lui comoda senza che il lavora
tore possa dir una parola; vuol toglier^ 
gli il Suo Dio col proibirgU di onorarlo 
e di amarlo, vuol togliergli là sua fa
miglia col mandar la moglie al lavoro 
come gli altri ed i figli nelle scuole dello 
Stato da prima, poi'al lavoro senza che 
il padre abbia alcun diritto sopra di essi, 
vuol togliergli la sua hbertà facendo di 

' liii-niente-altro'che" una'Iti abcbina da'' 
lavoro, in nulla dissimile alle macchine 
di ferro che si vedono nelle fabbriche, 
e quando sarà vecchio o per malattia 
roso inabile al lavoro vuol gettarlo IIOIT 
r acqua o in un forno di cremazione 
per liberare la società da una persona 
inutile; — se si sapesse, tutto questo, 
ditemi, dove sarebbe quello sciocco che 
ancora si: ostinerebbe a voler essere 
socialista? Se si sapesse che il socialis-

,mo oltre ad essere una granile ingiu-
,,stizia-è anche un sistema iinpossibile ad 
ossero mòsso in piazza, e che, anche 
vdàta la possibilità, il giórno in cui trion
fasse segnerebbe h distruzione della fa
miglia, segnerebbe il principio di una 
schiavitù ben peggiore di quella in cui 
gemevano gli schiavi sotto gli antichi 
romàni, .segnerebbe la fine della scienza,-
delle arti belle, 4'ogni ordine, d'ogni 

; progresso e : civiltà ; — chi , abbracce
rebbe il socialismo? Kppure il socialismo 
vuole tutlp qùeslo, distrugge la religip-; 
hci l'ordino e la moralità, la libertà 
individuale come la famiglia, come la 
jìiróprietà privata, Perchè dunque sono 
tanti quelU che vanno dietro al socialis
mo? 

Per due ragioni: la prima perchè non 
capiscono veramente che cosa sia il 
sociaUsmo e crelono facilmente a tutti 
gii spacciatori di, frottole, voglio dire a 
tutti questi improvvisati predicatori so
cialisti; 1' altra perchè desiderano di ay^ 
varttaggiare il loro stato a danno anche 
degli altri e s'illudono che il socialismo 
dia loro questi vantaggi. Poveri illusi! 
Considerino bene l'inganno in cui'sono 
caduti e rimedino adesso che sono an
cora in tempo. 

Noi intanto, carissimi lettori, non solo 
non dobbiamo lasciarci gabbare dai so-
ciaUsti, ma dobbiamo procurare che esso 
non arrivi ad ingannare neppur-gli al
tri, e ciò faremo col toghere di mano 
ai socialisti anche il pretesto della lojfó'' 
ipD0pagànda:i,che?.6 iquelio di'voler atlói>' 
dere a sollevare la miseria immeritata 
in cui giacciono oggidì i poveri lavora
tori ed operai. Aiutiamoli noi; colle no
stre associazioni cattoliche diamo loro 
il mezzo di provvedere ai loro interessi 
materiali e morali, e cosi coi fatti più 
che colle,parole il socialismo sarà in 
breve spacciato, ed allontanato dai no
stri paesi. al. 

• Il vangelo dei sacialistì 
Non è raro, sentir i socialisti confer

mare le lOl'o idee col s. Vangelo. Eru
diti peraltro come isonò nelle cose di re
ligione, nella vita di Gesù, Cristo, nella 
stoHa della Chiesa e più che, tutto nelle 
dottrine del s, "Vangelo -— ne dicono di 
quelle che non capirebbero nel cupolone 
di Meohelangelo capovolto. , Sul Verona 
Fedele ivo\Ì3.mo, un esempio sul come i 
socialisti falsifichino non solo il senso, 
ma addirittura i passi del Vangelo. Ec-
oóvelo : "," • -•,• , '' ' "" 

Il vangelo dei socialisti 

•• Oh I guarito diflicilr 
mente colóro che han
no ricchezze entreran
no nel regno deicieli!: 
sV;,A4'iwta nòvissiitia-
[iottrma per la (jnale 
si malediceva alla rio-
ohozza come cosa ri
provevole, coloro che 
udivano Grosii rimane
vano fortemente me
ravigliati. (S. Matteo 
XIX 25.) 

Ma Gcsi'i disse : Giù 
che sembra impossibile 
nel regno di Cesare 6 
fìioilissimo nel regno 
ài Dio, in cui nossuiio 
posBederà nò deside
rerà di possedere, pe
rocché tutto vi sarà in 
comune. 

E Pietro rasserenato 
disse allora ; Ecco o~ 
(ini cosa abbiamo mes
so in comune e lo ab
biamo obbedito. Ap
parteniamo noi al re
gno di Dio? 

Si - rispose" Ge.5ii -
e dei sacnfici- fatti in 
terra Dio ve no com
penserà in cielo ser
bandovi i posti mi
gliori. 

(S.M.atteo XIX 27-
28.) 

Il (iungelo della chiesa 

E ancoravi dico ch'é 
pili facile a un cain-
.mòllò d'Olitr.are,nella" 
cruna d'un ago, ohe 
ad un ricco nel regno 
do' cieli. In udir ciò i 
discepoli rimasero gra
vemente attoniti, di
cendo: Chi dunaue po
trà mai salvarsi?,Ma 
Gesù jissando lo sguar
do, disse loro : presso 
gli uomini (iiiesto è 
impossibile, presso Dio 
però i5 possibile tutto. 

Pietro allora si volse 
a dirgli : "Ve', noi la
sciammo ogni cosa e ti 
seguimmo'; cho sarà 
dunciue di noi? E Gesù 
rispose loro; In verità 
vi dico, voi che m' a-
vete seguito, nella ri-
genovaziono, anando 
sederà il Figliuolo del
l'uomo sul trono della 
sua maestà, sederete 
anche voi su dodici 
troni a giudicare le 
dodici tribù d'Israele. 

(Matt. XIX 24-28.) 

Ciò che i socialisti non dicono 
11 Risvoglio, periodico socialista di 

Ferii, giorni sono riproduceva dalla Giu
stizia, altro periodico socialista della 
vicina Reggio-Emilia, la risposta cho 
quest' ultimo dà ad un opuscolo diffuso 
dai repubblicani di Forlì intorno alla 
questione sociale, " 

Ai repubblicani non garba la solu
zione del problema sociale colle teorie 
àel collettivismo, perchè pare anche a 
loro come a noi, che la società non 
po.ssa essere senza il diritto di proprietà 
individuale. 

I socialisti della Giuslizia e del lìi-
soef/Mo. rispondono : 

« Noi socialisti iibbiamo detto o ripetuto 
mille volte cho nessuno di noi protende .di 
sapere nò credo «ho alcuno possa provórtere 

;,como sarà precisamente organizzata la società 
eivile fra conto o duecento o. trecento anni. 
Questo fantasie circa il lontano avvenire non 
mancano certo di utilità, ma noi, socialisti le 
fasciamo ai poeti e ai romanzieri. E però, so 
ìsi vuole giudicare il socialismo, ò porfotta-
fmonte inutile almanacoaro sulla società del 

*pOOO e bisogna invece vedere cho cosa consi-
i ^liano e che cosa operano 1 socialisti per ri

formare la società presente »., .; , 

E' quello precisamente che deside
riamo di sapere anche noi e che i so
cialisti non ci sanno dire. Essi vogliono 
soltanto abbattere il sistema attuale tra
sformando la proprietà privala in col
lettiva, ma poi non sanno dire altro. 

Se chiedete loro come sarà governata 
questa società, come sai-anno distribuiti 
gli uffici, come assegnate le professioni, 
corte sarà amministrata la giustizia ecc. 
ecc. essi nulla vi sanno dire. Pazienza 
che non sappiano quello che sarà la 
società di qui a mille anni, ma dovreb
bero almeno sapere come sarà fatta la 
società il giorno dopo la abolizione della 
proprietà privata. 

Se non ci sanno dire questo, noi do
vremo credere che il loro programma 
sia solo di distruzione cieca, brutale : 
e che essi ingannano il popolo trasci
nandolo col miraggio di una felicità solo 
ideale in un terribile ignoto. Le carte 
in tavola, signori socialisti ! Questo po
polo che voi abusando della sua igno
ranza,; adescate, con promesse, ha djriltp 
di sapere come si troverà sotto il re
gime socialista nei rapporti colla sua 
famiglia e colla società. 

Non basta dirgli che non ci saranno 
più padroni, non più sfruttatori, ma 
vuol sapere come sarà distribuito il la
voro, come i mezzi per provvedere a 
se, alla sua famiglia, chi sarà il giudice 
dei suoi diritti, dei suoi doveri, dei suoi 
bisogni, della sua libertà ecc. ecc. 

A questi e simili quesiti convien ri
spondere ora e non da qui a mille anni. 
Ma state pur certi che la risposta non 
verrà, perchè i socialisti sanno quello 
che vogliono distruggere, ma non sanno 
punto quello che poi s'abbia ad edilìcare 
per la semplice ragione che il socialismo 
sta tutto e solo nella dislruzimie. 

. Anche la fata Morgana, 
: A, Napoli la piorjgia • rossa fu acoompa-

gijata da un altro. leiiomeuo che si ma
nifesta gualche volta nei paesi meridio
nali ; la fata morgana. E' un fenomeno 
di ottica ohe consiste nel presentare allo 
sguardo come un ampio lago, nel quale 
si vede l'immagine ro\'Bsoiata di villaggi, 
di albori e simili. Proviene dalla rarefa
zione disuguale degli strati dell'aria e, 
il) conseguenza, dalla rifrazione disuguale 
dtsgli strati dei raggi del solo. 

Questo fenomeno si osserva principal
mente nei piani sabbiosi dell' Egitto e 
nel deserto di Sahara. Tutti gli oggetti 
sporgenti sembrano come in mezzo ad 
un immenso lago"; a mano,, a mano pile 
si procede avanti, non si trova che un 
suolo arido, e la terra è ardente. Il l'eno-
lUeno della Fata monjana si osserv'a nel 
golfo di Napoli ed è frequento nello 
stretto di Messina, ove poco prima dello 
spuntar del solo si vede nell' aria im af-
l'astellamento di palazzi, colonne, torri, 
castelli, ruine e foreste che sembrano 
muoversi, spostarsi e cangiare continua
mente di aspetto. 

Cose già dette. 
Si, dette cento volte e su tutti l ioni,, 

detto dai giornalisti, dai conferenzieri e , , 
dai predicatori, detto dal Papae^dai 
vescovi, ma non ancora: dette abbastanza 
perchè pochi le hanno finora cfipitc.tO: 
ha detto tante volle il Papa, lo hanno-
ripetutoi Vescovi, che bisogna scuoterci 
dal torpore che ci ha Tin qui oppressi, 
che bisogna agitarci ed agitare, il cliè 
vuol dire spingere sé e, gli altri a lavo
rare indefessamente per la causa cat
tolica. Cose tutte già dotte, ma quanti' 
le hanno finóra capite? ^̂  

E questo appello al lavoro fu rivoib 
non solò ai preti ma a tutti i cattòlici, 
anche ai laici. Sì anche ài laici, perchè 
anche i laici sono mèmbri della Chiesa • 
di Gesù Cristo e perciò non possano 
essere dispensati dall' amarla e dall' aiu-
tària senza divenire iigli snaturàl,i; an
che i laici sono soldati di Cristo e quindi 
in tempo di guerra, qual è queilpiche 
la Chiesa perseguitata in mille mòdi ed 
assalila dà tanti nemici ora atlràyem, 
anche i laici sono obbligati a difonderla 
se non vogliono essere vili e disertori;, 
anche i laici sono membri di una so
cietà e come tali hanno la loro parte di 
responsabilità suU' andamento della so
cietà stessa. 

. ,Noi tu|ti adunque, ;pretii;e;,laièi>;d()b-;j 
biamo amare ed aiutare la.società cioè ' 
il nostro prossimo In tutti i suoi bisogni,, 
E poiché i bisogm del nostro prossimo 
sono di doppio genere cioè altri mate-
riaU ed altri morali, ne; viene di conse-• 
guenza ohe a questi ed à; quelli noi 
dobbiamo portare il rimediò.;^-Armali 
morali porteremo -rimedio "coli' istruii'o ' 
noi stessi e gli altri nelle cose di nostra • 
santa religione, col cercar la pace nella 
famiglia, coli' istillare nel cuore special
mente della gioventù quelle, massimo, del,-
retto vivere cristiano che s'ery'oiió à ren-' 
derli felici por tutta la vita, ' col non 
permettere spocialinenteiche il,socialis-, 
mo si insedii nelle nòstre famiglie e nei 
nostri paesi, poiché, già; lo sapete, il 
socialismo è quello che colla scusa .di 
farvi felici viene a rubarvi ,1' a (Tetto e 
la soggezione dei vòstri figli, là mode-
slia delle vostre figliuole^ la, pace delle , 
nostre famiglie e dei nostri; paesi,-fper 
rubarci poi • un' altro giorno anche-i' 
nostri campi e darli in mano ad. un 
padrone solo, lo Stato, il quale'farà di 
essi, di noi e dì tulle, le cose iioslre ciò 
che gli sarà più comodo. 

Ai mali materiali poi .che come immo
rali sono oggidì tanti e si: gravi, por
teremo rimedio coli'unirci lutti .ìii quello 
associazioni cho, ispirate, ai principii dì 
carità e di giustizia predicati da Gesù 
Cristo, hanno per scopo di curare gli 
interessi materiali del contadino, dell' ar
tista, dell'operaio. Tali sono le società 
di mutuo soccorso, la casse rurali, lo 
socielà di assicurazione del bestiame, il 
scgrelarialo del popolo. Dello prime tre 
.sorla di società già avole .sentilo tante 
volte a parlarne ; forse voi slessi siete 
aocii di una o dell' allra perchè esiste 
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anche noi vostro paCso, e voi stessi a-
vi'ete forse già provato i gramJi vantag
gi di questa società. Ma non avrete an
cora sentito a parlare'più che tanto del 
sogrelariato del popolo. Vorrei dirvi io 
qualche cosa di questa associazione, ma 
perchè jier oggi ho detto abbastanza., vi 
aspetto Domenica ventura.. 

Intanto teniamo beri a mente che lutti 
dolibiamo metterci sul serio a lavorare 
neir azione cattolica. I mezzi per l'are il 
bene non mancano mai; ma molte volle 
manca la buona volontà. Voglio credere 
che neppur questa manchi ai cattolici 
del Friuli. Dico la verità'? Ve lo saprò, 
dire ai fatti. at. 

La neve'e la pioggia rossa. 
Lunedì mattina cadde anche tra noi 

la'neve e lapioggia rossa e piii d'uno — al 
vedere piovere dal cielo quella roba — 
si domandava; «Man-ut., che roba è 
questa?» Assaggiatala però, dovette per
suadersi che non era la manna d e r de
serto, ma fango. 

Il fenomeno « delle pioggie di sangue », 
non è punto uri fatto nuovo e la scienza 
lo ha spiegato nei modo più probabile 
da molto tempo. Senza riandare ad e-
sempi antichi, ricorderemo che esso si 
verificò per parecchi anni di seguito in 
Italia dal 1860. 

Fra., gli altri dotti, venne studiato e 
spiegato dal celebre gesuita padre Secchi, 
che esaminò le sabbie contenute nella 
pioggiai'ossastra caduta a Roma nel leb-

"braio 1864. Queste ricerche avrebbero as
sodato che le polveri clie tingono la piog
gia, qualche volta anche le nevi; di un 
coloj'e rossastro, provengono dagli ampi 
e sabbiosi deserti africani. E che tale sia 
l'origine del fenomeno, più ohe dalle a-
nalisi chimiche, viene convalidato dalle 
circostanze metereologiche che sogliono 
accompagaaiio. 

Difatti le suddette pioggie di sabbia si 
verilìoano quasi costantemente nella sta
gione prossima all'equinozio: di i prima
vera; itt-ciii le burrasche sono più fre
quenti e nelle regioni più vicine ai de
serti africani. Questi venti, queste bur
rasche non sono al certo rare in quelle 
infuocate regioni, e spesso vi scoppiano 
con grandissima violenza, sollevando nubi 
di polvere così, fitte che a pochi passi 
nulla più si distingue. 

Cotesti venti, da principio asciutti, di
vengono in seguito pregni di vapore ac
que 0 sul mare che attraversano, e giunti 
sul continente lo depongono sotto forma 
di pioggia 0 di neve sulle pianure o sulle 
montagne, e quando sono impetuosi più 
del consueto, trasportano seco le sabbie 
ohe hanno assorbite, nonché gli anima
letti e le altre sostanze organiche che 
incontrano nell' aria durante il rapidis
simo ed impetuoso loro cammino. 

I protestanti e la confessione 

In questo momento, in cui nella Ca
mera aUsti'iacaj le improperie d'un vii. 
libellista, ohe vorrebbe lanciar, fango con
tro l'istituzione del Sacramento della 
Confessione, hanno l'onore d'una discus
sione a porto chiuse, uu giornale prote
stante di Berlino, il lìeiclisbok, al quale 
la stampa liberale ha regalato il nomi
gnolo caratteristico di ; Giornale dei pastori, 
pubblica un articolo che rivendica elo
quentemente il confessionale dagli igno
bili, attacchi di tutti i Grassmann e 
Hoensbrocch immaginabili e possibili. 
Ecco un punto di quest'articolo: 
' .« Quello di cui la nostra Chiesa abbi-

spgna.oome del pane quotidiano, si è la 
ripiìstinazione della confessione partico
lare. Tutti che hanno passato una lunga 
carriera pastorale, sanno come la nostra 
Chiesa è piena di iiersone ohe sentono il 
Insogno di confessarsi, che desiderereb-
l)ero confessarsi. Non vi sono che gli as
sassini e gli spergiuri che possono riac
quistare la pace della loro coscienza me
diante la confessione dello loro colpe 
davanti ai Triliunali degli nomini : sono 
migliaia e migliaia gli uomini che il loro 
passato perseguita come nero fantasma. 
Costoro vorrebljcro coprire di lagrime e 

di sangue, la macchia che rattrista la loro 
vita ; ma la loro coscienza resta, sempre 
ferita, la loro anima resta sempre am
malata ; manca loro, por guarire, la pa
rola del perdono, il perdono divino 
impartito personalmente da un labbro 
d' uomo. » 

Ecco cosa si pensa del Sacramento 
della Confessione dagli stessi luminari 
del protestantesimo. 

Ghe provvidenza. 
Il giornale Provoidensa balialica « a sa-

» lutare ia fausta nascita del nuovo Prin-
« cipe, é.venuta nel pensiero di offrire 
« alle Loro JVIaestà una raccolta di ritratti 
« dei nostri bimbi, festoso plebiscito per 
<t l'Augusto nasciturol » 

À rendere solmne_ la patriotlica dimoslrg.-
zioiie e l'omaggio a Casa Savoia, invita 
pertanto tutti coloro che dal primo gen-
gaio 1900 avessero avuti figli, a mandar
gliene la fotografia, facendo inoltre buona 
nomina fra gli amici e i parenti. 

Per fortuna che l'Augusto nascituro non 
sa, nulla di questa palrioUica trovata del 
prof. Virgilio Colombo, se no gli suppo
niamo già tanto buon senso da credere 
ohe... tornerebbe subito indietro dove è 
stato fin adesso! -

Ma vi par poco una raccolta di ritratti 
di tutti i bambini nati dal 1.° gennaio 
1900 ad oggi? Non sarebbe stato meglio 
che la Provvidenza balialica avesse invece' 
lanciata l'idea l'idea di fornire un pic
colo corredo a tutti i poveri bambini che 
verranno al mondo contemporaneamente 
all'Angusto nascituro, e i quali mentre 
l'Italia spenderà milioni in feste, lumi
narie, telegrammi e indirizzi, non avranno 
né un pannolino nò una fascia ? 

La proposta sareblje stata altrettanto 
monarchica e non le sarebbe mancato il 
premio d'una buona commenda: ma 
almeno avrebbe nascosto la cortigianeria 
dietro la beneficenza e sarebbe stata più 
degna del nome di Provvidenza baliaticai 
che non quella di un album di ritratti 
che, a finir bene, finirà sul,fuoco! 

La trovata sarebbe appena perdonabile 
se fosso partita da qualche Provvidenza... 
fotografica ! , , > 

In giro pel mondo. 
Oamsra di commeroio ohe vuole il clasio, 

La Camera di commercio di Bari 
a maggioranza respinse la proposta del 
dazio governativo sui grani. Il consi
gliere Malcangi, quantunque libero scam
bista, si dichiarò contrario, ritenendo l'a
bolizione nociva agli interessi dell'agri
coltura pugliese. 

• Contro il dazio. 
Invece il Comizio di Lucca contro il dazio 

sul grano é riuscito imponentissimo. La 
gran sala dell'Istituto musicale Pacini, 
concessa dal Municipio, era affollatissima. 
Consueto sfoggio di questurini. L'operaio 
Giannelli ha presentato l'oratore avvo
cato Giuseppe Casentini, il quale ha prò-, 
nunciato un discorso contro gli agrarii-
protezionisti. Vivissimi applausi. Il dele
gato di Veroirio ha fatto le solite inter
ruzioni per dare maggiore risultato alla 
conferenza. . ' 

Imnulti per l'alioUzione. 
Sono curiosi ! In seguito alla notizia 

ohe Girgenti sarà ritenuto Comune aper
to, vi fu una •dimostrazione di tremila 
operai preceduta dalla musica cittadina. 
I dimostranti percorsero il Corso inneg
giando al Ministero ed all' abolizione del 
dazio consumo. Gli agenti di pubblica si
curezza temendo che i dimostranti alibat-
tessero i casotti daziarli, li 'invitarono a 
sciogliersi. Ne nacf[UB una colluttazione 
volarono delle pietre e si spezzarono le 
aste delle bandiei'e. L'ispettore di P. S, 
ricevette una contusione alla l'accia. In
tervennero allora i soldati colle baionette 
innastate; si diedero gli squilli di tromba 
e fra- il panìcff generale la folla, invase 
la chiesa del Purgatorio, ove molte donne 
svennero. Si fecero circa venti arresti.; 
c'è qualche l'eiito leggermente. L'agita
zione ora pare terminata. 

Per la vedove di olvile oonàizioue. 
A Koma si è costituito un comi

tato di signore vedove, per riunire in un 
comune ritiro le vedove italiane di civile 
condizione e di moralilà irreprensibile, 

provviste di pensiono o di reddito non 
superiore alle cento lire mensili, deside
rose di vivere in comune, senza priva
zioni, con dignitosa tranquillità e reci
proca assistenza. Tale liiiziativa ha già 
incontrato favore. Anche la marchesa 
Pes di Villamarina, dama d'onore della 
regina madre, la riconobbe « idea per 
certo ottima e nobilissima, giustamente 
degna di plauso e d'incoraggiamento. » 

Un paeeo in fermento. 
Presso Vicenza la popolazione di Car-

tigliano, presso Bassano, è in grave fer
mento per le nomine del maestro e del 
cappellano. Si ebbero degli assembra
menti minacciosi e dovette intervenire la 
l'orza. Si temono dei disordini. 

FEO¥Ill€KA 
Codroipo 

Arresto. 
Un proprietario di qui giorni addietro 

fece denunzia che in un suo campo sito 
presso la strada che mena a 8. Martino 
gli erano mancate delle legna che avea 
prepai'ate per la sua vigna. I reali cara
binieri da diverse sere gironzavano di 
quando in quando verso quella parte e 
sabato mattina verso le tre ore trovarono 
certo Fresco Luigi soprannominato Cisilin, 
che veniva verso il paese con un sacco 
sulle spalle. Interrogato dalla benemerita 
dove fosse stato a quell'ora e che cosa 
avesse in quel sacco, rispose che nel 
sacco erano delle legna fatte a pezzi. Fu 
condotto in caserma e verso le ore 9 fu 
tradotto nelle nostre.carceri. 

Una perquisizione. 
Sabato la vicina Zompiochia, frazione di 

questo comune, pareva in istato d'assedio. 
Sei carabinieri capitanati dal tenente di 
S. Vito al Tagliamento, le guardie cam
pestri armate ed un delegato di pubblica 
sicurezza coir circa quindici uomini, mos
sero verso la casa di Piccoli Gio. Batta 
detto D'Orland per farvi una perquisi
zione. Ricorderete ancora la circostanza 
che sul luogo del delitto fu trovato un 
pezzo della bacchetta del fucilo. Ora l'au
torità pubblica sta facendo dei sopraluogo 
in divei'se. famiglie ohe possedóno armi 
da fuoco per ritrovare l'arma con cui fu 
commesso l'assassinio e cosi divenire alla 
scoperta del reo. .La prima visita per 
fermo poco gradita se l'ebbe la summen-
tovata famiglia che si vide tutto gettato 
sottosopra, fienile, legnaia, stalla, cortile, 
orto : figuratevi^ che fu recatalo persino 
un piccolo tino dove éràiro^ad inacidire 
le rape. La perquisizione ebbe risultato 
negativo. Gli uomini che erano a dispo
sizione della pubblica forza rimisero poscia 
ogni cosa al lòi:o posto. 

Reana 
Conferenza di agriooltura. 

Entro subito in argomento senza pre
amboli, cercherò d'essere breve, conciso, 
benché difficile imia-esa dir in poco il 
moltissimo ohe dovrebbe almeno accen
narsi. Che fare? Se'no mi cestinate, ep-
poi c'è sempre-pel giornale il facile ri
tornello, del non e' è spazio. 

Per invito di questo on. Municipio, do
menica fu qui per due •conferenze, mica 
socialiste, puramente agricole il dotto pro
fessor. Bucci, vicerettore delle scuole di 
Pezzuole. Profondo e competente in ma
teria di agricoltura quanto mai, con fa
cile e sciolta loquela parlò avanti e dopo 
mezzogiorno. Nella prima conferenza il 
suo tema si svolse esclusivamente sulla 
vite, ora a grandi linee ed ora abbassan
dosi alle cose piii minute. Per una .lola 
conferenza, forse il tema si presentò, 
troppo complicato, poiché la vite del buon 
liquore dà campo Vastissimo a parlare di 
sé. L'illustre professore, in un'ora fece i 
un largo confronto fra la coltivazione e 
produzione della vite e del vino della 
bassa ed alta Italia, fra la vite ed il vino 
americano e nostrano. Descrisse i metodi 
di coltivazione per seminazione nel rivaio, 
per propagine, per l'inqiianto delle talee 
e quindi delle barbatelle ecc. Elogiò certi 
modi di potatura, stigmatizzò perché dan
nosi certi altri. Spiegò la spun,tatura, 
come e quando debba farsi secondo il 
clima e la fioritura,- sempre utile non 
lasciar scappare la vite troppo in alto. 
Illustrò il mezzo di render forte, robusta 

resistente la vite, i tralci da recidersi e 
la qualità ed il modo dell'innesto. Ed 
altri insegnamenti utilissimi,aggiunse per 
far buon vino da pasto ed altri tipi a se
conda della qualità dell'uva, del. clima e 
delle stagioni. Vino genuino diceva, no-
tatOj non beverosi di fabbricanti disonesti 
0 di osti ingordi. 

Passò quindi come è naturale a par
lare scientificamente e diffusamente dei 
nemici potentissimi di questa pianta cosi 
benefica ed innocua. Molte son le ma
lattie della vita, sembra incredibile, ma 
il fatto insegna. L'egregio conferenziere 
ne pres'entò sei, le principali soltanto, e 
cioè marciume nero, vainolo, mal di Ca
lifornia (terribilissimo) crittogoma, pero-
iiospora, filossera (una peste addirittura). 

Prima del 1852, non si conoscevano 
questi morbi esiziali infettivi ; al più 
qualche maluccio di poco conto. Oggi la 
scienza ha dovuto occuparsi e molto, la 
malattie son parecchie, e studiata una 
si presenta una seconda nuova. Prese ad 
esame le' più conosciute, crittogoma, pe-
ronospora, filossera, toccando appena al
cune altre malattie. Suggerì, insegnò, in
culcò economici ed efficaci rimedi. Zolfo, 
poltigha bordolese per le due prirhe, sra
dicare, spiantare, distruggere le viti infette 
da filossera. Ogni ritardo della cura è 
ima rovina. 

,'V lungo s'intrattenne su quest'ulti
ma vero flagello irreparabile, di cui in
calcolabili rovine arrecò alle viti in Si
cilia, Calabria, Sardegna, Toscana ed 
anche a noi vicino nelle próvincie di 
Treviso e di Gorizia. Presento alcune pre
cauzioni e preservativi a scongiurare per 
quanto si può una disastrosa rovina. C' è 
una legge, aggiunse il ohiar. Profossore, 
che condanna chi di mal animo tace il 
male, premia chi subito lo denuncia alla 
competente autorità. 

E cosi ebbe fine l'interessante prima 
conferenza. Nella IL l'ilhistre oratore 
s'intrattenne a parlare - dei terreni, dei 
concimi chimici della produzione e col
tivazione dei gelsi ed alcun po' dell'in
vadente strage e sciagura della diaspis 
pentagona, parassita del gelso. Dilucidò 
le parti del terreno, gli elementi sem
plici, carbonio, azoto, acido fosforico, po
tassa, calce e ferro. Analizzò i concimi 
detti assimilati, solubili neutri. Descrisse 
con terrore la diapis, fece capire le con
seguenze ed istruì il modo di prevenire 
il male e di sanarlo se già comparso con 
una miscela di poche cose. E così si 
chiuse uii' altra ora. Causa il tempaccio 
ed un po' la noncuranza,^il concorso la-' 
sciò a desiderare. 

Sutrio 
Eohi Buttis. 

Tutti son d'accordo nel dire che il 
Buttis non ha saputo dir nulla di nuovo 
e ]ier conseguenza poteva risparmiarci la 
fatica a sé ed il perditempo a noi.. Tiranne 
il popolino basso basso tutti lo ritengono 
per un individuo di poco e nessun valore. 
Lunedì andò a cliiaccherare a Rivo di 
Paluzza, paese eminentemente di emi
granti, in-vitato da capomastri di colà. 
Non so poi come funzioni il cervello di 
capiinastri caldeggiantiUa diminuziondi 
ore dì lavoro e l'aumento di paga. A me 
corto di comprendonio pare ohe i Riolani 
si daii la zappa sin piedi. Intanto qui per 
aver egli tenuto adunanza iir esercizio 
pubblico, taf è* il locale dello Straulino, 
gli fu da' carabinieri giunti a conferenza 
finita, steso verbale di contravvenzione.. 
E so che n'ha altri quattro, con una 
comparsa- a Tolmezzo il 27. 

S. Daniele 
utili provvedimenti. 

Il Sindaco con pubblico avviso ha dato 
delle norme obbligatorie riflettenti la 
vendita' dei gelsi è peschi allo scopo di 
prevenire i gravi danni che deri'verebbero 
alla economia agricola dalla invasione 
della diaspis pentagùna, 

Yoglio sperare che tutti i coltivatori 
dei campi anziché lamentarsi delle di
sposizioni dell'autorità, le avranno a grado. 

Buia 
Cose comunali. 

Il motivo principale per cui la vecchia' 
giunta venne rovesciata nel gennaio pas
sato, era senza dubbio la questione del 
dazio, che col primo dell'anno ha comin
ciato ad essere amministrato dal comune. 

Or bone, quali riformo ha indotte là 
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nuova giunta riguardo q;uesta gestione ? 
Siamo andati da Scilla a Cariddi. Basti 
riflettere ohe la piinciiJàlo macelleria del 
paese, dal gennaio ad oggi, lavora senza 
che alcuno pensi a controllare e daziare 
ciò che uccide e vende. 

Stfindo cosi le cose, perchè mai fu in 
c|ualouno tanta.bramosia nel salire? 

OensimeBto. 
Conosoo pochi particolari del presente 

censimento; so positivamente però; ohe 
la popolazione di Buia sorpassa gli 8400 
aliitanti. 

Ho sott' occhio iiu ceosirnento di que
sto comune dell'anno 1773; allora gli 
abitanti erano 2954. Dal confronto si vede 
chiaramente ohe la popolazione, in poco 
più d'mi secolo, è triplicata. 

Con uh aumento proporzionale inostri 
nipoti potranno constatare che nel 2O0O 
Buia sarà popolata da oltre 20 mila abi
tanti. Attualmente, dopo Gemona, è il 
primo comune del circondario. 

Pavia di Udine, 
Bssroizi spirituali, 

Il M. R. Arcidiacono di Tolmezzo 
Mons. Giovanni Ganoiani tenne in questo 
paese i s. esercizi dal4 a oggi. 

La popolarità, il brio, la chiarezza, la 
parola scultoria, efficace, affascinante, il 
bellissinio modo di porgere —sono doti 
ohe già da parecchio furono riconosciute 
nello zelantissimo Arcidiacono. E perciò 
non è a dire ohe il frutto riportato a 
Pavia .con la parola fu oltre l'aspettativa. 
Sempre all'oliata la chiesa, dove conve
nivano anche dai paesi ciicoiivicini. Circa 
1200 le s. comunioni. 

Alla partenza venne, si può dire, l ' in
tiero paese a salutarlo. 

Che il buon Iddio lo rimeriti del bene 
che fa e sparga le celesti benedizioni 
sulle" sue fatiche. 

Premariacco 
Crii esBroiai spirituali. 

Una bella dimostrazione di fedo com-
pivasi in questi giorni in questa Parroc
chia. Dopo d'aver adempiuto a tutte le 
pie. provviste per l'acquisto del giubileo 
tonevasi nella chiesa parrocchiale un 
corso di ispirituali esercizii dal Molto re
verendo Don Domenico Pittioni. La di
sinvoltura, nel porgere la sodezza di dot
trina, la dolcezza attraente del missio
nario, comosse i cuori di questi buoni 
terrazzani. La chiesa tutti i giorni era 
gremita di popolo e si fece piìi di un 
migliaio di Ss. Comunioni. Questi santi 
giorni finirono con la bella solennità di 
Santa Filomena. 
^ Una lode ben meritata al santo mis

sionario ohe seppe acoopiare in se le, 
belle doti di mente e di cuore, e lode 
sia pure al nostro amato Parroco che 
adopera tutti i mezzi suggeritegli daUo 
zelo e autorità cristiana per dirigore e 
condurre sulla via del cielo i suol ama
tissimi parrocchiani. 

Cividale 
Oonfarenza. 

Domenica sera nell'aula capitolare, affol
lata, il M. 11. D. Valentino dott.Liva, tenne 
una conferenza' sul'tema" « h a Cróce'». 
Presentato, dal 'sìg. Miàni, il confm'enzieré 
venne .svolgendo il trionfo della Croce 
incominciando dalla venuta di S. Pietro 
inPiomà;,e accendendo cronologicamente, 
passando di 'rapido volo lo persecuzioni 
romane, l'irruzioni dei barbarij i tradi
menti (lai Greci, la politica anticivUizza-i-
trlce dì qualche iaiparatoi'B germaiiieo, 
la riforma di Lutero, la rivoluzióne fran
cese, fino ai nostri giorni, dimostrò, infe-. 
rotto da vivi ; applausi, che da Croce 
trionfò .su tutte le armi soagliatele contro 
e mentre pareva abbattuta, risórgeva 
più maestosa di prima. 

E voi, chiuse, o popolo cividalese, che 
presto vedrete sul vostro superbo Matajur 
inalberata la Croco laddove tante.volte i 
barbari. pia,ntarono la spada, unitevi al 
vostro, grande concittadino mons. To-
madini...nel cantare: 

In man stringendo il fulgido 
Vessil della vittoria, . 
Di Lui, che ' i nioi'bi suscita,. 
Celebrò la gloria, 
Gridar.ib'ud'ranno i popoli; 

, La Crocè Irionfò ! 
; , Itt..prijìi?tte,.. . 

Martedì' véiiiiero ' ' condotti jille .no
stre carceri tre- g[òvittòttivpei*Qhe venuti 

a colluttazione con ì carabinieri presso 
il ponte del Pilifero. 

Nientemeno 1 
Ho sentito che la locale società operaia 

avrebbe intenzione di istituire a Cividale 
rUtìivorsità popolare! 

Via, se. si tratta di dare al popolo la 
debita istruzione con cbnfereiize, tratte
nimenti, utili letture, siamo d'accordo 
nella massima, e qui i cattolici vi hanno 
già pensato, ma fondar proprio una Uni
versità, mi pare ohe sia cadere nel ridi
colo.... pei' Cividale. 

Sioeal 
ancora ohe si voglia istituire una asso
ciazione fra commercianti ed industriali. 
L'idea è buona: tutto sta ohe si sappia 
metterla bone in pratica, e quantùnque 
ci sia troppa smania di istituzioni nuòve, 
ohe la esperienza ci insegna come poi 
sì arenano, questa mi pare utile. 

Un pensiero sul Vangelo 
della domenica quarta di Quaresima. 

Nel brano dell'odierno Vangelo. nar
rasi che avendo Gesù passato in una 
barca il mare di Tiberiade, che si chia
mava anche mare di Galilea, sali sopra 
un monte, ed ivi si pose ad oiure co' 
suoi discepoli. Ed era vicina la Pasqua, 
solennità dei Giudei. Avendo dunque 
Gesù alzati gli occhi, e veduto come iioa 
gran turba veniva a Lui, disse a Filippo: 
Dove compreremo pane per cibai? questa 
gente ? Lo ohe Egli diceva per far prova 
di Lu i ; imperocché sapeva bene quello 
che era per fare. Kisposegli Filippo : Du-
cento denari di pane non bastano per 
costoro a darne un piccolo pezzo per uno. 
Dissegli uno'de' suoi discepoli, Andrea 
fratello di Simon Pietro : evvi un ragaz
zo che ha cinque pani d' orzo è due pe
sci:, ma ohe è questo per tanta gente? 
E Gesù disse : Fate che costoro si met
tano a sedere. Era quivi rnolt' erba. Si 
misero pertanto a sedere in numero d i 
circa cinquemila. Prese dunque Gesù i 
pani, e, rese le graziò, li distribuì a co
loro che sedevano; e 11 simile de' pesci 
fin ohe ne vollero. E saziati ohe furono, 
disse a. suoi discepoli : Raccogliete gli 
avanzi, che non vadano a male. Ed es'i 
li raccolsero ed empirono dodici canestri 
di framenti dei cinque pani di orzo che 
erano avanzati a coloro ohe avevano man
giato. 

Questo miracolo con cui Gesù Cri
sto alimentò tanta moltitudine di popolo 
è stato riguardato dai Padri conia nn'i-
magine del cibo miracoloso e spirituale 
della SS. Eucaristia, che restando som-

.»pi'e lo stesso, serve ad alimentare tutti 
gli uomini. L'ordine infatti ohe Gesù 
diede agli Apostoli di far sedere e di di
videre tutta quella moltitudine in diverse 
brigate, quàl di cento, e qual di cinquanta 
persone, secondo riferisce S. Marco, ol
treché, tendeva a impedire la confusione, 
e a facilitare ai medesimi Apostoli la 
distribuzione ohe dovevano fare di quel 
pane a tanto popolo, adombrava quel che 
piìi tardi si sarebbe l'ottto nella Chiesa, 

•dove i.'fedeli''alimentati .col pano ' de l a 
parola di Gesù Cristo, e f'ella stia carne 
adorabile, sàrèbbéTO stati divisi in molte 
schiere, giusta le diverse chiese affidate 
a' diversi Pastori, preordinati à far capo 
ad una Chiesa sola, e ad un solo Pastòral 

CITTÀ 
Festa religiosa. 

Domenica 17 marzo, nella' Chiesa, 'di 
S'. Pietro Martire di questa città, si Cele
bra la festa, della S. Spina di N. S.;Alle 
ore 17.45 (5-45 p.) dopo là predica, verrà 
eseguito, dalla scuola di, S. Cecilia il Mi-
serere, nuova' grande Composizione del 
maestro Vittorio- Franz. : 

Per là data del 14 marzo. 
In occasione del 14 marzo, in cui ri

corre il, l'ioordo del'natalizio del povero 
,Re Umberto,; il." nostro sindaco, .senatore 
ili Pramperp inviava il segùeiite tele
gramma : ' •• . '. • :, ' 

Marchesa ViUamafiiia, • • ' ' 
.._ Rosi.v. 

Plinio pensiero che ricorrenza''d'oggi 
'suscita,, quello : di^ inviare"devoto saluto 

all'Augusta ohe tutto con Lui divid^vsi. 
Voglia V. tó. avere bontà farsi inter

prete pensiero nome Cittadinanza Udinese. 
Sindaco PIIAMPEIIO. 

Un cocohióré dei pozzi neri. 
Bassi Giovanni fu Domenico d'anni 61 

da Nespoledo, ohe qui guida un cavallq 
trainante una botte di pozzi neri, passava 
giovedì matt. col suo odoroso arnese per 
via Tiberio Ganciani e per evitar fatica 
si stava seduto sopra una ètangadel carro. 
La spensieratezza di quei conduttori diede 
luogo altre volte a disgrazie, a prevenir 
le quali il vigile Marchettàno l'invitò a 
smontare o ad accompagnare passo passo 
il cavallo. Invece di ubbidire V auriga 
rispose che se gli fosse stata da lui ele
vata contravvenzione gli avrebbe rotta la 
canna. Da ciò denuncia per contravven
zióne e per oltraggi, e forse una mism-a 
disciphnare da parte della Società, 

Fanciullezza disgraziata. 
Al Civico ospitale venne medicata la 

bambina Bertossi Erta di Angelo, undi
cenne, avea riportata accidentalmente una 
ferita al polso sinistro, medicata, guarirà 
in otto giorni. 

In Tribunale. 
Crudeltà /ùjliale, — Zanini Remigio fu 

Luigi di Taimassons era imputato di aver 
percossa in modo brutale la propria ma
dre, vecchia e malandata in_ salute. 

Il cattivo trovò mille scuse da accam
pare ma il tribunale non le tenne buone. 
Condannò invece quel disgraziato a. nove 
mesi di reclusione ridotti a tre per l'am
nistia. Ecco un caso in cui l'amnistia 
non doveva venir applicata I . 

Racconto .Domenicale 
1 tre lustrascarpe. 

Sulla piazza GÒntareiia allo svolt» della: 
Via tra un,., portone, di palazzo » una 
bottega di, chinchaliere e' era una cas-
settina di lustrascarpe,, più . giù, dopo 
il ohincagliere,..un'altra e sulla via, di 
faccia una terza. Avevano ciascuna - le 
loro spazzole, le. loro scatole e il loro 
proprietario : lo cassettine, le spazzole si 
somigliavano assai e si sarebbero potuto 
facilmente confondere, ma non così i 
loro proprietarii. 

Il iirimo, quello tra il portone del jm-
lazzo e .la bottega del chincagliere era un 
ragazzetto smunto e magro, ma chiacche-
rino, e arditello, l'altro invece un vecchio 
muto, ohe gesticolava tutto il giorno, e il 
terzo un uomo aiioor giovane, ma acca
sciato, tremante nel suo camiciotto di 
cotonina turchina, ohe si levava il berretto 
ad ogni istante, quasi avesse troppo caldo. 
Quando nessuno veniva a chiedere il loro 
servizio si guardavano dal loro posto per 
ore od ore; il ragazzo rideva e salterel
lava, il vecchio muto gesticolava, e l'altro 
contemplava immobile, soltanto a quando 
a quando si toglieva il berretto e poi se 
lo rimetteva. Non si parlavano mai, puro 
si conoscevano di vista e alla mattina 
allorché si vedevano si saiutavano a mo
do' loro. - ,̂̂ -

Una mattina fjiceva freddo, e i pove
retti tremavano-nei'loro cahiiciotti,. l'uo
mo triste venne più tardi del solito. Era 
ancora più triste ohe inai, e si levava il 
berretto con, una frequenza, straordinaria. 
Tutto ciò non aveva in sé nulla di strano ; 
il iiiiovo si ò ohe egli aveva con se una. 
bimba tutta infagottata che gli si era àcóò-
oolata sulle ginoochiarLa bimba piangeva; 
a volte il suo'grido: Mamma, mamma, 
ginnge-s'a sino'all'orecchio degli altri due. 
A ,quel • gridò: il triste lustrascarpe si le
vava; il berretto-e se .lo; rimetteva due o 
tre volte.di seguito. I suoi oorapagui lo 
ossèrva'vano, il mutolo gesticolava con 
vivacità e il ragazzo faceva salti sulla sua 
cass.ettina.. A un tratto, pensò ohe so avesse 
fattò.i suoi giuochi dinanzi alla bimba, 
questa si sarebbe acquietata. Prese il suo • 
piccolo bag'aglio, traversò la via e si ar
restò a. pochi .passi -da lei. Il lustrascarpe 
la stringeva 'convulso.a sé e. aveva sul 
volto'tracqie di lagrime.'. Il ragazzo fece 
unassmorfia per nascondere la propria 
commozione, e cominciò a saltare e a 
far capriole. La bimba lo guardò da pri
ma seria, poi ridente e finì col battere le 
manine.e svincolarsi dalle braccia che la 
stringevano. e avvicinarsi traballai'ido al 
fanciullo. Il lustr?scarpe ohe aveva, visto 

tutto ciò, si alzò anch' égli, si accostò al 
suo piocùlb .cbittpa^no, lo Btezìso pian 
piano. «Che Dio ti beiiedioa del bene 
ohe tu hai fatto alla mia piccina ; bene
dica te e i tuoi, » 

Il ragazzetto levò gli occhi In fàcela 
al povero padre e sUSàijrò a bassa •ypbe;' 
« Non ho iiiù nessuno.» 

Si guardarono e si sentironq , tfatt} a 
raccontarsi le lorp péne iion pstaiìte Che 
uno non fosse ohe iin baiiibiiio e T ^Ija'p 
già uomo fatto, 11 mutolo si era niflssp 
anch' egli e avea raggiuntp i ^m cpnirT 
pagni. A nessuno pjirve ohe egli fosse dì 
troppo; si conpscevano da tanto terfip.Q 
nel silenzipl Che stprie di miserie e eli 
piante! Il ragazzo era solo. Il padre della 
bimba aveva avuto una famiglia : il fi
gliuolo gli era morto un anno addietro, 
la moglie il giorno prima, non aveva più 
ohe quella creaturina ohe avea portato 
con se perché npn sapeva a chi racoo-
mandarla. Il ragazzo tolse là bimba in 
cplip cantarellando, coi liicoiooni agli oo-
olii II mutolo prese le mani dei com
pagno e cominciò la sua mìmioa. La sua 
storia npn si capiva, .era certo più lunga 
e complicata di quella del CPmpagili, 
q_uantunque la conclusióne fpsse uguale 
elle egli cìPÒ si trovava solo. 

Più tardi ì tre lustrascarpe erano ài 
loro,solito posto, labimba giocava accantp 
al babbo con un soldo ohe le avea rega
lato il mutolo e tratto tratto guardaya 
l'idendo il ragazzetto di coptro ohe faceva 
le capriole. Il mutolo ^es.tìcolav,a e l'altro 
pareva si fosse dimenticate di avere trpp-
po caldo alla testa, perchè da qualche 
tempo non toccava il suo beretto. 

A. n. 

Agricoltura e Gommercìo 
Erpicatura e rincalzatura del frutnentó, 
Non dovrebbe essere alcun agricpllgre 

che non comprenda ormai coiiie sia ùtjle • 
l'erpicatura del frumento; con essasi 
rompe e si smuove la crosta del suolOj 
lo si arieggia, si strappano le male erbe 
che hanno le radici ineno profonde di 
quelgrano, e si favorisce l'aooestiraento 
fi'imbarij. Gli erpici da. preferirsi sono 
certamente quelli snodati o a catena, ma. 
purché il frumento venga erpipiitp in,. 
mancanza di quelli, si possono adoperare 
gli erpici a sistema vecchio. 

Clii ha seminato il frumento a solchi 
0 a rigliB colle seminatrice, farà cpsaas*' 
sai lodevole ad aggiungere all'erpicatura 
la sarchiatura. Anzi sparirebbe 1' utilità 
della semina a solchi se non si facesse 
in questa stagione la sarchiatura. Si do
vrà aver cura che il lavoro non riesca 
troppo profondo e ohe la terra sia il pjìi 
possibile asciutta. ;Qn6ste due operazioni 
Isisogna farle certamente prima di semi
nare il trifoglip'e la medica e prima; di 
cominciare a dare il -nitrato di soda, A 
proposito di nitrato di soda, quest' anno 
in generale: i frumenti si mostraiio assai 
bisognosi di esso. Non dimenticatevi per
ciò adesso per non pentirvi al raccolto; 
di dare il nitrato di soaa (sale) a tutti i 
vostri frumenti, spargendolo in tre volte; 
la prima lioh .appena si e accertati della 
•venuta primavera, spargendolo con molta 
umfòrmità'a circa quindici :giorni di di
stanza r una dall'altra soijiministrazione. 

Dare il nitrato al frumentp equivale al 
dare di bere agli assetati. :..':. ' ., 

Mescolate questo sale con dije partidi 
sabbia 0 di terra asciutta incorporando la 
parte del sale molto perfettaniento col 
corpo merlo; in questo modo, riesCirà più 
facile lo spandinientpu nifprme., . 

Seminate l'avena. , • 

Seminate sujito l'avena. Concimate con 
stallatico vecchio aggiungendo un quin
tale di superibsfato per campo ; ooSì avrete 
assicurato; uno splendido raccolto. Molti 
orroneauiente credono' che 1',avena non 
abbia bisogno'di uiia forte concimazione 
e mplte vòlte, si coltiva senzàcpiioimarla; 
quésto é un grave errore poiché l'avena 
è una ^pianta che SPjjporta con Vantaggio 
le forti cPnoimaziom quando; sòdo fatte 
con abbóridariza di acido fosforico (per
fosfato, ! scorie Dhomas). 

Molta importanza sulla bupua, riuscita 
del raccolto ha iiure la seineiité:; Procu
ratevi quindi buona qualità ìli sepie senza, 
badate all'economia, poicihpinoHe volto 
questo • gBnove*'di,,ecoiior^ii'à,- è dannosa, 
'aìiìsichò:'utìJe;:'Vv.t,' :.':'';:i .'•' 
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Noterelle allegre 

ISdoarào VII gran eaeoiatore. 
Il movo re d'Inghilterra è uno del piii 

Brandi cacciatori del Regno Unito. Burahto 
i suoi Viaggi nelle Indie faceva meravigliare 
tatti per Ita Biotireaaa e la freddezza con lo 
^uale iièoideva le tigri. Celebri sono lo' caccio 
da lui órgattiifflàte nel parco del castello di 
Sandringliam, durante le quali furonci uccisi 
in dieci aiini dal 1870 al 1880 ottantmeimU 
(luattrocéntòcinguatitasette capi di selvaggina, 
À queste caccie egli si reca ablttìalineiito in 
una carrozajna tirata da due ponies e tira con 
straordinaria pr«éÌ8ione ; cosi seduto coreo in 
piedi. ' 

Una itatisiioa del auUidio. 
Stoado ai oaleola del dott. Styles, dal 1828 

al 1880,11 ntimero-dei suicidi è aiunontato del 
T2 per éenio nel Belgio, del 411 in.Prussia, 
del 238 in Austria, del 318 in Francia, del 72 
in Svezia, del 36 in Da»imarca (e ia Italia?)' 
Quale passo verso la degeneraziono 1 

Lteitià di centomila abitanti. 
In IngWltérra ci sono 38 città plie contano 

più di 100,000 abitanti i nella Germania 33, 
Begli Stati, Uniti 28, in Russia 17, in Trancia 
15, in Italia 12, in Austria Ungheria 7. 

In tribunale, ,' ' - : .• 
Il presideudc interroga l'imputato sullo suo 

gcneralitiV. 
— 11 vostre nome ? 
— Gerolamo Tominella. 
- L ' e t i l ! 
— Cìuariint'anni, otto mesi, ventiictte gior

ni, due oro e «ci minuti. 
— Siete ammogliato? 
- S I . 
,— Con chi? 
-T- Con una donna. 
— Badate che questo non è luogo di sclier-

zare : È, naturalo ohe abbiate sposai» una 
donna. 

— Natnralo, niente afTatto,, signor prosi-
ienie ; mia sorella, por esempio, 6 sposata ad 
un uomo. 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2 , 2 1 -
Corono » 1.10,80 
Napoleoni » 21,06 
Marchi . » -1,29,80 
Sterline » 2S,SG 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PUZZA 

Grani. 
Stavolta riportiamo i pi-ozizi dell'altra set

timana ohe sono.identici. Gli affari• molto 
magri( causa non ultima il tempo cattivo, 
Fi'umento da lire 25.75 a lire 25.80 al auintalc 
Segala » 14.50 » 15.00 » 
Aveaa • » 18.50 » 19.00 » 
Castagno » —.— > —.— » 
Granoturc» » 12.— » 13.00 all'Ettol. 
Gialloneino » 12.50 » 13.50 » 
Cinquantino » 11.00 » 11.80 » 

1.10 » 1.40 » .; 
1.20 » 1.80, » 
1.80 » i.^ il qtìn. 
2.1fi » 2.25 » 
0.72 » 0.801adozz. 

Soraorosso » 7.— » 7.30 » 
Pàgiuoli » ' 15.— , » 30.— ^^ ' 
Semente orba Spagna da L. 100 a HO il quittt/ 

Genm vari. 
Burro da lire 1,80 a lire 2.00 il ohilj 
Lardo frésco » 
Lardo salato » 
Legna f-oi'te in st. » 
Legiia forte tagl. » 
Uova. » 

Lanuti e mini. 
Mercato nullo. ' 
1 suiiil (l'allevamento, sono venduti a prezzi. 

di merito come segue : 
dii circa 2 mesi da lire 14 a lire 20 . ,; 
da 2 a 4 mesi » . 25 » iS ,'•; 
da ,4a8mesi » 38 • » ft E 
piii di 8 mesi » 50 > 60 .;, 

60 da macello, venduti 40 di quintarC'Ida 
Uro 80 a 84; da quintale a quintale e niS'zzo 
da Uro 88,3. 90; oltre quintale e mezzo da L. 

'SO. - !i.,9o;—, 
Prezzi delle carni. 

CAENE DI VITELLO , f , . 
Quarti davanti al chil. lire 1,20,1.8Ò. ' 
Quarti di dietro » » 1.40,1.50,1.60. , 
Carne di bvio a peso vivo al quint. lire fòt-^ 

» (li vacca » » » n 45.—-
» (li vitello a peso morto, » » 8(3,.— 
» (li pòrco - » ' » i » » 80;^ 
» » »• . viy,(J » » 90p-

Foraggi. 
Kono dell' alta da lire 6.20 a lire 6.20 al quint. 
Fieno (Iella bassa » 4,— » 4.80, », 
Spagna , » 4.— » 6.50 » 
Paglia „ : » *•— » 3.60 », 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Noto, generale; iìacea negli aflfari, sostenii-
tozza nei prezzi del frumento. 

ylJ!'o>'(ic«o»e granoturco a lire 13.20 l'et
tolitro, il Borgorosso a lire 7.50, il fagiuolì a 
lire 13.10 pure 1' ettolitro. ' 

A Treviso. Trunienti sostenuti ma limitiati 
affari, i venditori pretendono lire 26. Grano
turco più calmo dell'ottava scorsa. Avene pii'i 
attire con qualche vendita. 

A Tereclli, nessuna variazione noi risi e 
risoni in genere, ad eccezione dei risoni giap-
joiiesi superiori che aumentarono di cent. 25. 
11 granoturco che era basso ebbe un' aumento 
(li l)on 75 cent.; tutto il resto 6 invariato. 

• Generi vari. -; 
linm. A Cividale il burro si vendo da lire 

1.90 a lire 2 il cIiU. A 'Iroviso da lire 1.85 a 
lire 2.10. A Brescia da lire 2.25 a lire 2.35. 

Vom. A Cividale si vendettero il-giorno 
12 circa, 20O mila uova da lire 56 a lire 60 lil 
mille, a l'ordenoiie minor numero da lire 50 
a live 63 il mille. 

Foraggi 
Fieno. Non (S più aumento di prezzo, e le 

domande sono numerose, in tutti i mercati, 
cosidió i venditori hanno un costante buon 
momento, A Milano ed a Varese il fieno costa 
da Uro 9,50 a lire 12.00 senza dazio. A Cre
mona da line 10 a 11, a Torino da 10.50 a 11.50, 
(i Parma » 10 ed a Reggio Emilia da 10.,50 a 
11.50 il quintale. 

' l'asKa. La paglia da lettiera i5 aneli' ossa 
molto ricercata o perciò i prez ji sono fo^te 

nuti, ma senza darluogo a rialti. A Cremona 
la: paglia costa da lire 4,40 a È60, a l'orino 
dà 5.60 a 6, a Parma a 3.60 ed à Róggio E-
inilia da 4 a 4.50. 

Mercati del bestiame. 
Abbiamo nei mercati di Pordenone e Saoilo 

un, vero sostegno noi prezzi tanto nei buoi 
(capi dà lavoro) quanto nei lanuti e nei snini. 

Noi mercati della Lombardia vi è poco con
corso in causa del taglione, una malattia ohe 
si attacca con facilitii e frequenza. 

Mercati della ventura settimana 
Lunedi 18 — s. Anselmo. 
Azzano X, Maniago, Meduno,- Pasian Schia-

ivonesoo, Taroonto, Bivignano, Tolmezzo, A-
i(3llo, Vittorio, Pieve di Cadore. 
; Martedì 19 — s. Qiuseppe. — Festa di Pre
cedo. 

Mercoledì SQ — s. Gioacchino. 
Latisana, Pozzuolo, S. Daniele, Oderzo, 

iMonfalcone, Cordovado. 
Giovedì ai — s. Benedetto. 
Udine, Sacilo, Portogruaro, Mpnfaloone. 
Venerdì US — s. Hemenuto. 
Udine, Conegliano. • 
Sabato SS — s. Ftlice m. 
Pordenone, Motta di Livenza, Belluno. 
Domenica M — s. Gabriele. — Domenica di 

Passione. 

Sae. Sdoardo Marouszi Direttore resp. 

nGiuMeonel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAI

MONDO ZORZI, si ò pubblicato il libretto 

RACCOLTA DI PREGHIERE 
da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

il S. Oiubiko. 

Pv>P77Ì • 100 Còpie L. 8.00 — La copia 
iTiUiiùi. cent. 1(3. -- Chi ne aquisterà 12 

avrà diritto alla 13.ma , 

La Ditta PRANZIL & COMP. 
(UDINE — Piazza Porta Gemona( 

di S(3me trifoglio ed erba medica passato 
per la macchina Ròber, garantito della 
massima germinabilità, imrauiié da cu
scuta (vói) e da altre matèrie eterogenee ; 

di avena delle Saline da semina 
sceltissima; 
'~di frutta secche in genere %A agrumi; 

di vini fini Vallpolicella della pre
miala cantina comm. nòb. C Trezza (spc' 
cialmènte adatti a convalesoeriti, causa 
la loro, riconosciuta digeribilità.) 

Agricoltori . 
L'Agenzia agrariu friulana ^- Lo-

.ichi e FranziU'di Udine — ha fornito 
il magazzino di superfosfato 12—14 ti
tolo garantito, e dispone ancora di po
che vagoliate daspe(Ìirsi a destinazione. 
Continua pure ad accettare pronotazioni 
di zolfo, solfatorcime, nitrato soda e 
seme bachi, ipQr la, prossima primavera. 

•••••••••••••• 
Per chi vuol buon vino. 

Come per lo passato, anche 
quest'anno si trova in vendita 
presso il dott. Della Giusta in 
Martignacco del vino padronale 
nostrano bianco e nero ed ame
ricana di perfetta qualità, supe
riore a quello degli altri anni, a 
prezzi che non temono concor
renza. 

CALMAIKTE P E I DENTI; 
Emorroidi - HeloiìL 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liduido, ritrovato Taruilì Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Boraana N. 27, é efficacissimo per togliere, ist.intanea-
mente il doloro dei Denti, specialmente cariati, e la flussione dello gengive. Diluito poclie 
goccio in poo'ac(iua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l'alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stossa.— 
L. 1.25 la boc_cetta. 

POLVÉBE DENTIFRICIA ESCELSIOE; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuòcere allo snialto. — L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor
roidi, esporimohtato da molti anni con felice sncoesso. — L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI ; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualuiuiue stadio 
essi si troviiip, raccomandato Bpeoialmente pei bambini e a tutti (juelli che nella stagióne 
invernalo ne vanno soggetti. — L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui,recipienti medesimi. 

Rivolgere relativa Cari. Vaglia alla Ditta stidd^ Spedizione franca. — Si vendono nelle 
principali farmacie d'Italia. — In Udine alla Farmacia MI ANI in corso Venesia e alla 
Farmacia Olila NUOVA OBOOE BIANCA del signor Eugenio Mcts in via Aquileia. 

Ohladars sempre Specialità f ABUPPI di Krenze. 
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s e c o n d o l ' u n a m m e giudtHfio dei Medici 
é cosLitTiito d a l l e p remia te PIUOLE di 

S R E O s o T I M A DOMPÈEADAMI ^ 
pe rchè di g r a n lungasaper ior i a tuttì g l ' i n d i g e s t i K^ 

E? d i s g a s t o s i p r e p a r a t i t l icatrame 

Tip. (lol C'roi'iiìifì — Udine 


